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O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — 1. ìfel presentare 
per l ’approvazione il disegno di legge relativo 
alle attribuzioni della delegazione presso l ’Am­
basciata italiana a W ashington e alla is titu ­
zione della Sezione autonom a D ELTE0-A0- 
QUISTI, sembra opportuno richiam are i p re­
cedenti che crearono l ’attuale  delegazione a 
W ashington.

F in  dal 1944, non ancora cessata la guerra, 
il Governo italiano, essendosi trovato nella 
necessità di provvedere a ll’approvvigionamento 
del Paese, costituì presso l ’Ambasciata di 
W ashington una Delegazione avente l ’incarico 
di provvedere agli acquisti medesimi.

D etta Delegazione fu tu ttav ia  costituita di 
fatto: e pertanto, cessato lo sta to  di guerra, 
si vollero creare norme giuridiche d irette  in 
primo luogo a dare efficacia giuridica alla 
Delegazione già costituita; in secondo luogo 
a regolare il funzionamento della Delegazione 
stessa.

F u  così em anato il regio decreto legislativo
2 giugno 1946, n. 480, che autorizza il Governo -  
attraverso  i Ministeri per gli affari esteri, per 
il tesoro e per il commercio con l ’estero, con 
il concorso degli a ltri Ministeri interessati -  
a costituire negli S tati U niti d ’America e nel 
Regno Unito, relativam ente agli acquisti da 
effettuarsi rispettivam ente negli Stati sud­
detti, apposite delegazioni presso le Ambasciate 
di W ashington e Londra.

l'n applicazione del cennato provvedimento 
legislativo s,i provvide alla costituzione delia 
Delegazione a W ashington con apposito de­
creto, emesso dai M inistri per le finanze e il 
tesoro, per gli affari esteri e per il commercio 
con l ’estero. In  tale decreto, datato  4 febbraio 
1947 e registrato alla Corte dei conti in data 
13 novembre 1948 (Registro n. 1 del commercio 
con l ’estero al foglio n. 139), si tenne conto 
della esistente situazione di fatto: e pertanto, 
si prese a tto  della già avvenuta costituzione 
della Delegazione a W ashington riconoscen­
done gli effetti giuridici a decorrere dal 1° aprile
1945. In  a ltri term ini vi fu una vera e propria 
sanatoria attraverso il riconoscimento di tu tti  
gli acquisti effettuati anteriorm ente al 4 feb­
braio 1947, data del decreto di costituzione della 
Delegazione a Washington.

2. La norma giuridica che autorizza la  costi­
tuzione della Delegazione a W ashington, pur 
avendo vasta portata, appare tu ttav ia , insuf­
ficiente. Éd in fa tti am pia è la norma che, 
senza restrizioni; di sorta, autorizza sie e t> 
sempliciter la costituzione di apposite dele­
gazioni, così come dispone l ’articolo 4 del 
regio decreto luogotenenziale 2 giugno 1946, 
n. 480, sopra cennato: m a nello stesso tempo 
è insufficiente se si considera che -  tranne le 
disposizioni di cui al successivo articolo 5 con 
le quali si dà la facoltà a l Ministero del tesoro 
di inviare propri funzionari presso la Dele­
gazione ai fini del controllo e degli accerta­
m enti contabili ed am m inistrativ i -  non 
sussiste alcuna disposizione, nè legislativa, nè 
regolamentare, d iretta  a regolare il funziona­
m ento della Delegazione sia relativam ente ai 
rapporti con l ’Amministrazione centrale, sia 
relativam ente a l personale.

3. La necessità di regolare il funzionamento 
della Delegazione fu ancor più sentita dopo 
l ’approvazione degli accordi tra  il Governo 
italiano e il Governo degli S tati U niti d ’Ame­
rica, conclusi a Roma il 3 gennaio e il 28 giu­
gno 1948, rispettivam ente approvati con de­
creto legislativo 14 febbraio 1948, n. 153, e 
con la legge 4 agosto 1948, n. 1108.

Troppo noti sono gli accordi suddetti -  il 
primo relativo al programma di assistenza 
per l ’estero degli S tati U niti d ’America, il 
secondo relativo all’accordo di cooperazione 
economica tra  l ’Ita lia  e gli S tati U niti d ’Ame­
rica -  per doverne rilevare il significato e la 
portata .

Ma è necessario soffermarsi sulle norme rela­
tive a ll’attuazione degli accordi: nórme che 
presuppongono la esistenza di « una persona, 
ente, ed organizzazione designata ad agire 
per conto del Governo italiano » nei cui con­
fronti il Governo degli S ta ti U niti d ’America 
« m ette a disposizione quei prodotti (ivi in ­
clusi magazzinaggio, trasporto  e le spese di 
spedizione inerenti agli stessi)» che potranno 
essere richiesti di volta in  volta dal Governo 
italiano e che siano autorizzati dal Governo 
degli S tati U niti » (cfr. articolo 1 dell’Accordo
3 gennaio 1948), « secondo le disposizioni e 
con l ’osservanza di tu t t i  i term ini, condizioni 
e clausole di scadenza delia legge 1948 » ema­
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nate dal Governo degli S tati Uniti d ’America, 
per la Cooperazione economica che contempla 
la fornitura di assistenza da parte  degli Stati 
U niti d ’America alle N'azioni partecipanti ad 
un comune programma per la ripresa auropea 
(cfr. Preambolo e articolo 1 dell’accordo 28 
giugno 1948.

E poiché tra  le Nazioni partecipanti a] co­
mune programma per la ripresa europea, di 
cui al Preambolo e all’articolo 1 dell’accordo 
28 giugno 1948 fa parte  anche l ’Ita lia  (cfr. 
Preambolo), nel cennato accordo 28 giugno 
1948, vengono concretati -  al fine « di perse­
guire la. ripresa dell’Ita lia  quale parte  in te­
grante del programma comune di ripresa 
auropea » -  i reciproci impegni tra  il Governo 
italiano e il Governo degli Stati Uniti, impegni 
di cui si parla m inutam ente negli articoli 1 e 
seguenti dell’Accordo.

Vasta è la portata degli impegni del Governo 
Italiano; impegni intesi a l miglior utilizzo delle 
merci e dei servizi o ttenuti, per il raggiungi­
mento del quale sono previste continue con­
sultazioni tra  i due Governi, italiano e degli 
S tati Uniti d ’America; in  primo luogo dovrà 
comunicare esaurienti informazioni, rapporti 
anche sull’utilizzazione dei fondi, merci e ser­
vizi, ecc.

4. In  base agli accordi suddetti la Delega­
zione a W ashington ha enormemente aum en­
ta to  la sua a ttiv ità : a t t iv i tà  che può distin­
guersi in attribuzioni relative alla realizzazione 
e a ll’attuazione di programmi economici, e 
in attribuzioni relative agli acquisti.

Circa le attribuzioni relative alla realizza­
zione e a ll’attuazione dei programmi economici, 
la Delegazione -  tra  l ’a ltro  -  presenta e illustra 
alla M .S .A . (Mutual Security Agency), i 
programmi di importazione predisposti dal 
Governo e precedentemente discussi con la 
Missione E. C. A. (alla quale è succeduta la 
M. S. A.), adoperandosi, per la soluzione delle 
questioni speciali sollevate dalla M. S. A. ap ­
poggia l ’approvazione finale da parte  della 
M. S. A. dei progetti industriali del programma
I.M .I.-E .B .P .; tra tta  con la M.S.A. le questioni 
relative ai trasporti m arittim i dei prodotti 
da im portare sugli anzidetti programmi, quali 
la copertura della quota spettante alla bandiera 
americana, ecc.; segue e segnala alle au torità

centrali tu tto  l ’andamento della legislazione e 
regolamentazione M-S.A. anche con riferi­
mento a problemi speciali quali le garanzie 
per investimenti, l ’assistenza alle piccole in ­
dustrie, ecc.; cura un imponente e completo 
lavoro di raccolta, coordinamento elabora­
zione e trasmissione dei dati relativ i a ll’utilizzo 
dei- fondi .M.S.A. assegnati a ll’Italia .

Inoltre svolge opera continua presso i 
componenti organi del Governo degli Stati 
Uniti d ’America per il riconoscimento delle 
esigenze della economia italiana ai fini di faci­
litare gli approvvigionamenti delle m aterie 
prime e p ro d o tti, essenziali occorrenti per 
l ’Ita lia .

Circa le attribuzioni relative agli acquisti 
la Delegazione provvede agli acquisti per 
conto dello S tato  e di enti parasta ta li, sia 
finanziati con fondi E .B.P. e M.S.A. (acquisiti 
A.B.A.B. di aicune materie, nonché di appa­
recchi scientifici e strum enti per conto del 
Ministero della Pubblica istruzione e di altre 
branche della pubblica amministrazione), sia 

^.finanziati con dollari liberi (acquisti speciali 
A.B.A.B., di materie e prodotti essenziali 
per l ’economia, disposti in seguito a delibera­
zione del C.I.B.): provvede inoltre, in colla­
borazione con la A.B.A.B., agli acquisti P.A.M.

Per tu tta  ta le  a ttiv ità  la delegazione com­
prende attualm ente i seguenti Uffici o Servizi: 
Segreteria generale, Personale e servizi interni; 
Finanza, Amministrazione e contabilità; Coor­
dinamento programmi (E .B .P.)? Studi e sta­
tistiche, Acquisti, Materie eprodotti industriali; 
Alimentazione e agricoltura; Controllo acquisti, 
Affari P.A.M-, P riorità; Assegnazioni ed espor­
tazioni; Collegamenti e solleciti; Affari « In te r­
national Materials Conference »; Assistenza 
tecnica; Trasporti e spedizioni.

L ’en tità  numerica del personale addetto  ha 
fluttuato in modo da essere sempre adeguata 
al lavoro da svolgere.

A ttualm ente, per le maggiori a ttr ib  azioni 
conferite alla Delegazione, esso è composto 
di 65 u n ità  tra  funzionari dell’A m m inistra­
zione statale e impiegati assunti in  loco.

Di questi ultim i, 22 svolgono mansioni di 
concetto, 35 mansioni di segreteria, d ’ordine e 
d ’archivio e 3 appartengono al personale 
subalterno.

N . 180 - 2.
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5- Appare pertanto  la necessità di discipli­
nare una così vasta a ttiv ità  con norm e che, 
mentre da una parte  diano alla Delegazione 
ampia libertà per quanto riguarda l ’organiz­
zazione interna dei servizi e degli uffici, dal­
l ’altra  parte  delimitino le attribuzioni s ta ­
tuendone i rapporti con l ’Amministrazione 
centrale, le norme sull’assunzione del perso­
nale, i mezzi finanziari per far fronte alle 
spese, ecc.

E  nella delimitazione delle attribuzioni della 
Delegazione vanno tenute distinte e separate 
le attribuzioni relative alla realizzazione e alla 
attuazione dei programmi economici dalle 
attribuzioni relative agli acquisti.

T rattasi, in  realtà, di due branche distinte e 
separate. Ed infatti l ’a ttiv ità  della Delegazione 
relativa alla realizzazione e all’attuazione dei 
programmi economici, riflette una funzione 
che può chiamarsi rappresentativa riferendosi 
a quell’a ttiv ità  che, attraverso la trattazione 
dei programmi economici, provvede alla solu­
zione delle questioni che vengono sollevate, 
a ttiv ità  che va espletata in  loco da un. organo
o ente che -  come si esprime l ’Accordo 3 gen­
naio 1948 -  rappresenti il Governo italiano 
nei confronti del Governo degli S tati Uniti.

Ben diversa è, invece, l ’a ttiv ità  relativa 
agli acquisti, a ttiv ità  che è di mera esecuzione 
e per la sua stessa natura ha un carattere  pura­
mente commerciale.

In  relazione ad esigenze così diverse, esi­
genze che comportano diversa disciplina anche 
a fini dei diversi rapporti con le singole branche 
dell’Amministrazione centrale (è ovvio che il 
Ministero del commercio con l ’estero ha una 
maggiore ingerenza per quanto riguarda la 
trattazione dei programmi economici, mentre 
il Ministero del tesoro ha, a sua volta maggiore 
ingerenza, anche ai fini del controllo per 
quanto riguarda gli acquisti), sembra oppor­
tuno separare la branca della Delegazione rela­
tiva alla trattazione dei programmi economici 
dalla branca relativa agli acquisti. Separa­
zione, non ai soli effetti funzionali, ma anche 
agli effetti della gestione, del bilancio, ecc., 
stabilendo i rapporti di ogni singola branca 
della Delegazione con le com petenti branche 
della Amministrazione centrale.

L ’attuazione della cennata separazione si ha 
con la istituzione di una sezione autonoma

della Delegazione, con gestione autonoma con 
bilancio proprio che si occuperà esclusivamente 
degli acquisti.

6. Esam inati i precedenti della Delegazione 
a W ashington si può procedere alla illu stra­
zione del disegno di legge.

In  ordine alle attribuzioni esercitate dalla 
Delegazione relativam ente a ll’attuazione degli 
Accordi di cooperazione e di assistenza tra  il 
Governo italiano e il Governo degli S tati 
Uniti si osserva che de tte  attribuzioni a ttu a l­
mente vengono esercitate di fatto. La ragione 
è ovvia; ed in fa tti la legge che istituisce la 
Delegazione è del 1946, m entre gli Accordi 
di cooperazione e di assistenza sono sta ti con­
clusi e resi esecutivi soltanto nel 1948.

Occorre pertanto una norm a giuridica che 
attribuisca alla Delegazione ta li funzioni; ed 
a questo provvede l’articolo 1 del disegno di 
legge, con una norma di ampia po rta ta  che, 
in previsione di a ltri eventuali Accordi, estende 
le attribuzioni della Delegazione anche a tu tti  
gli a ltri piani di cooperazione sia economica 
che militare.

S tatu ite le attribuzioni della Delegazione si 
è dovuto statuire altresì da quale branca della 
Amministrazione centrale la Delegazione d i­
penda.

Competente per ragioni di m ateria è il Mini­
stero del commercio con l ’estero: e pertanto 
si è disposto la d iretta  dipendenza da tale 
branca dell’Amministrazione centrale (arti­
colo 1).

Nello stesso tempo si sono considerati i 
riflessi dell’a ttiv ità  della Delegazione che ha 
nei riguardi dell’Amministrazione del tesoro, 
in relazione all’am pliata a ttiv ità  relativam ente 
alla predisposizione dei piani di acquisto: e 
riflessi nei riguardi dell’Ambasciata, in  loco, 
relativam ente agli aspetti politici.

E pertanto si è disposto che la Delegazione 
è altresì soggetta alia vigilanza del Ministero 
del tesoro (articolo 1; 1° comma) e in  loco 
riceve istruzioni dell’Ambasciata italiana della 
quale è anche consulente tecnico (articolo 1, 
2° comma).

7. In  ordine alle attribuzioni relative agli 
acquisti va fa tta  una premessa.
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L ’articolo 4 del regio decreto legislativo 
2 giugno 1946, ix. 480, dispone che la Delega­
zione provvede d irettam ente agli acquisti di 
merci per l’approvvigionamento del Paese.

Tuttavia la pubblica Amministrazione si 
serve di enti pubblici o privati, così detti 
enti gestori, i quali provvedono altresì alla 
custodia, alla conservazione delle merci, oltre 
a l finanziamento.

D ’altra  parte gli enti gestori si avvalgono 
della Delegazione, la quale per la sua espe­
rienza e per la sua a ttrezza tu ra  appare di 
grande u tilità  ai fini della esecuzione degli 
acquisti.

Di tale situazione di fa tto  non poteva non 
tenersi conto: e pertan to  viene data una disci­
plina giuridica agli acquisti fatti dagli enti 
gestori attraverso la Delegazione.

All’uopo viene sta tu ito  che la Delegazione 
non provveder» direttam ente agli acquisti, ma 
funge da agente degli en ti gestori su richiesta 
dei medesimi (articolo 3, 1° comma). La 
DELTEC-ACQtXISTI è sottoposta alla vigi­
lanza del Ministero del tesoro (articolo 3, 
2° comma).

In  relazione alle m utate  .attribuzioni viene 
espressamente abrogata quella parte dell’a r ti­
colo 4 del regio decreto legislativo 2 giugno
1946, n. 480, per la quale la Delegazione prov- 
vederà direttam ente agli acquisti per conto 
dello Stato (articolo 3, 3° comma).

8. Sia la Delegazione che la DELTEC- 
ACQTJ1STI possono essere soppresse -  in rela­
zione alle m utate condizioni -  con provvedi­
mento del potere esecutivo, senza che occorra 
altro  provvedimento legislativo.

All’uopo nell’articolo 4 si sono d e tta te  op­
portune norme, distinguendo la soppressione 
della Delegazione dalla soppressione della 
DELTEC-AOQTTISTI.

P iù  precisamente per quanto riguarda la 
Delegazione, date le attribuzioni della Delega­
zione medesima, per la quale è interessato tu tto  
il Governo (e non soltanto singole branche 
di esso), in relazione alle funzioni rappresen­
ta tiv e  della Delegazione medesima, si è r ite ­
nuto che la soppressione può aver luogo sol­
tan to  con deliberazione del Consiglio dei Mini­
stri su proposta dei M inistri interessati del 
commercio con l’estero e del tesoro. Per l’ef­

fetto il decreto di soppressione è emanato dal 
Capo dello Stato (articolo 4, 1° comma).

Per quanto invece riguarda la D ELTEC- 
ACQtTISTI, date le attribuzioni puram ente 
commerciali della medesima, è sufficiente il 
decreto dei Ministri per il commercio con 
l ’estero e per il tesoro, i quali valuteranno 
l’opportunità, o meno, in  relazione alla |m ag- 
giore o minore a ttiv ità  della D ELTEC- 
ACQTTISTI, a ttiv ità  che è a sua volta in 
stre tta  relazione alle richieste da parte de­
gli enti gestori dell’opera della DELTEC- 
ACQUISTI medesima (articolo 4, 2° comma).

Per le m odalità di chiusura delle gestioni 
anche della Delegazione è sufficiente il decreto 
dei Ministri del commercio con l ’estero e del 
tesoro, direttam ente interessati.

9. Gli articoli 5 e 6 dettano norme sul per­
sonale. All’uopo viene statuito  che il capo e 
il vice-capo sono nom inati con decreto del 
Ministro per il commercio con l ’estero di con­
certo coi Ministri per il tesoro e per gli affari 
esteri (articolo 5, 1° comma). L ’indennità loro 
spettante viene stauita con decreto legislativo: 
all’uopo sono fìssati specìficamente i criteri 
relativi, a norma dell’articolo 76 della Costi­
tuzione.

Per il rim anente del personale, parte di 
esso viene distaccato dalla pubblica am m ini­
strazione con decreto del Ministro per il com­
mercio con l ’estero di concerto col Ministro 
per il tesoro (articolo^ 6, 1° comma), parte 
può essere assunto in  loco dal capo della dele­
gazione -  con l ’autorizzazione del Ministero 
del commercio con l’estero -  scegliendolo da 
persone di particolare capacità anche di c it­
tadinanza non italiana (articolo 6, 3° comma). 
La necessità di tale ultim a disposizione è 
dovuta dal fa tto  che le persone del luogo a p ­
paiono spesso le più idonee per adempiere 
mansioni di natu ra squisitamente tecnica. Il 
numero di ta li persone è determ inato con de­
creto del Ministro per il commercio con l ’estero 
di concerto con il Ministro per il tesoro (arti­
colo 6, 4° comma).

Per le attribuzioni, m entre per il personale 
appartenente a ll’Amministrazione dello Stato 
si provvede applicando la norma generale del 
trattam ento  di missione all’estero (articolo 6, 
2° comma), per il personale scelto in loco
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viene, per ovvie ragioni corrisposto il t r a t ta ­
mento economico secondo le consuetudini e 
le leggi locali (articolo 6, 4° comma già citato).

10. La DELTEC-ACQUISTI percepisce per 
il servizio reso agli enti gestori una provvi­
gione di cui si è voluto stabilire la misura 
massima, e che verrà versata in apposito capi­
tolo del bilancio delle en tra te dello Stato 
(articolo 7, 1° comma).

Il compenso, come è ovvio, può variare da 
merce a merce, da prestazione a prestazione: 
a ll’uopo la misura verrà determ inata dal Mi­
nistro per il commercio con l ’estero di concerto 
col Ministro per il tesoro, senza superare t u t ­
tavia il lim ite massimo dell’l  per cento (arti­
colo 7, 2° comma).

11. Le spese necessarie al funzionamento 
della Delegazione sono stabilite in lire 200 m i­
lioni: al relativo onere si fa rà  fronte con r i­
duzione dello stanziamento iscritto al capitolo 
487 del bilancio del Ministero del tesoro per 
l ’esercizio finanziario 1953-54.

Ove la somma di lire 200 milioni non sia 
sufficiente si farà fronte con assegnazione di 
fondi che affluiranno al bilancio dell’en tra ta  
per effetto delle provvigioni percepite dalla 
DELTE0-A0QTTISTÏ, di cui al paragrafo 
precedente.

12. Alla stessa Delegazione viene affidato il 
compito di chiudere la gestione anteriore alla 
en tra ta in  vigore delle norme che costituiscono 
l ’oggetto del presente disegno di legge (a rti­
colo 9, 10 comma ).

A ll’uopo essa dovrà presentare entro sei 
mesi il rendiconto al Ministero del commercio 
con l ’estero (dal quale dipende ai sensi dell’a r ­
ticolo 1), il quale lo trasm etterà  alla Corte 
dei conti.

In  proposito va tenuto  presente che la De­
legazione venne autorizzata dal Ministero del 
tesoro (il quale ritenne essere necessario che la 
Delegazione disponesse di sufficienti somme 
data la vastità  delle attribuzioni affidatele) ad 
utilizzare i fondi versati dal Governo degli 
tT.S.A. in conto «Fondo paghe truppe»  e 
«Conti sospesi extra truppe » nonché quelli 
concessi direttam ente, a titolo di som m inistra­
zione, dalla Banca d ’Ita lia  e dall'Ufficio i t a ­
liano dei cambi.

L ’a ttiv ità  svolta dalla Delegazione dal 1945 
al 30 giugno 1950, è s ta ta  am piam ente esposta 
nei rendiconti annuali, esam inati in  loco da 
un apposito Comitato di riscontro (costituito 
da rappresentanti della Corte dei conti, del 
Ministero del tesoro -  Ragioneria generale 
dello Stato -  e' del Ministero del commercio 
con l’estero) e successivamente trasm essi alla 
Corte dei conti.

Alle eccezioni sollevate dalla Corte dei conti 
circa le m odalità seguite per la scelta delle d itte  
fornitrici, l ’indicazione, nei contratti, delle 
clausole relative alla qualità delle merci da 
fornire e la fissazione di penalità in caso di 
inadempienza, la garanzia dello S tato per l’ac­
quisto di navi e l ’adozione di provvedim enti 
formali di sanatoria ad autorizzazioni di spesa 
a suo tempo concesse in via d ’urgenza, il Mi­
nistero ha risposto fornendo esaurienti notizie 
e chiarim enti e si è quindi in attesa del defini- 
tivo discarico dei p redetti rendiconti.

I  fondi posti a disposizione della Delegazione 
e le spese riportate nei rendiconti presentati 
risultano dalle seguenti indicazioni riepiloga­
tive, espresse in dollari U.S.A.

Si fa presente che analogo disegno di legge 
fu presentato al Senato in data 13 marzo 1953 
-  a tto  n. 2870 -  ma non ebbe ulteriore se­
guito a causa dello scioglimento delle Ca­
mere.
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Il lavoro svolto durante i suindicati sei anni, risulta inoltre dai seguenti 
dati forniti dalla DELTEC sui programmi economici realizzati:

Dollari

Programma «Primi aiuti 1945» (fondi paghe truppe) . . . .  160.000.000

» « Transizionale 1946 » (fondi sospesi e post-libera-
t i o n ) ................................................................................  153.000.000

» « I T  e acquisti vari»  (fondi post-libera tion) . . 16.470.000

» «Basico Y B »  (fondi F E A ) .......................................  143.787.000
tr. N. E . E . A............................................................................................ 578.000.000

Prestito E xport-Im port B a n k .............................................................  101.925.000
Acquisto di 123 n a v i............................................................................ 65.200.000

G-rant-in-Aid ..................................................................................... 117.000.000

Interim  A i d .........................................................................................  176.350.000

E. C. A. (fino al 31 luglio 1951) . ■................................... 1.306.827.000

Totale 2.818.559.000
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DISEGNO D I LEGGE

Art. 1.

La Delegazione, costituita presso l’Ambascia­
ta  italiana a W ashington ai sensi del regio 
decreto legislativo 2 giugno 1946, n. 480, eser­
cita le funzioni relative a ll’attuazione degli 
accordi di cooperazione e di assistenza tra  il 
Governo italiano e il Governo degli S ta ti Uniti 
d ’America, conclusi a Roma il 3 gennaio e 
28 giugno 1948 -  resi esecutivi con decreto 
legislativo 14 febbraio 1948, n. 153, e con la 
legge 4 agosto 1948, n. 1108, e degli a ltri piani 
di cooperazione economica e militare.

Art. 2.

La Delegazione è alle d irette  dipendenze del 
Ministero del commercio con l’estero ed è sog­
getta alla vigilanza del Ministero del tesoro.

Per quanto riguarda gli aspetti politici della 
sua a ttiv ità , riceve in  loco istruzioni dall’Am­
basciata italiana della quale è anche consu­
lente tecnico.

Art. 3.

Nella Delegazione, funziona una sezione 
autonoma con gestione separata denominata 
« Delegazione tecnica italiana Sezione acquisti 
(DELTEC-ACQUISTI), la quale, su richiesta 
degli enti pubblici e privati a ll’uopo incari­
cati dalla pubblica Amministrazione, può fun­
gere da agente relativam ente ai seguenti ac­
quisti:

a) acquisti da effettuarsi in base agli ac­
cordi e piani di cooperazione economica e m i­
litare di cui a ll’articolo 1;

b) acquisti delle riserve previsti dal de­
creto-legge 7 luglio 1951, n. 490, convertito 
in legge 30 agosto 1951, n. 950;

e) tu t t i  gli a ltri acquisti di carattere ec­
cezionale, da parte dello Stato, di materie 
prime e prodotti essenziali per assicurare l’ap- 
provigionamento del Paese.

La Sezione autonoma è d ire tta  dal Capo 
della Delegazione, è posta alle dipendenze del 
Ministero del commercio con l’estero ed è sog­
getta alla vigilanza del Ministero del tesoro.

Con l ’en tra ta  in vigore della presenta legge 
la Delegazione cessa di fare, per conto dello 
Stato, gli acquisti previsti dall’articolo 4 del 
regio decreto 2 giugno 1946, n. 480.

Art. 4.

La Delegazione di cui a ll’articolo 1 può 
essere soppressa con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta dei M inistri del 
commercio con l ’estero e del tesoro, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri.

La Sezione autonoma di cui a ll’articolo 3 
può essere soppressa con decreto dei Ministri 
per il commercio con l ’estero e per il tesoro.

Le m odalità per la chiusura delle relative 
gestioni, sia della Delegazione che della Se­
zione autonoma, saranno stabilite con decreto 
dei Ministri per il commercio con l ’estero e 
per il tesoro.

A rt. 5.

Il Capo e il Vice capo della Delegazione da 
trarsi, di regola, dai ruoli delle A m m inistra­
zioni dello Stato e da distaccarsi presso la 
Delegazione medesima, sono nom inati con 
decreto d e l Ministro per il commercio con 
l’estero di concerto col Ministro per il tesoro e 
col Ministro per gli affari esteri.

I l Governo della Repubblica è delegato a 
determinare per il periodo di due anni a decor­
rere dall’en tra ta in vigore della presente legge, 
le indennità da corrispondere al Capo e al 
Vice capo della Delegazione, le quali saranno 
determ inate in relazione a ll’im portanza dei 
lavori da svolgersi, alle spese di rappresen­
tanza e alle remunerazioni locali in  uso.

A rt. 6.

I l personale appartenente a ll’Am m inistra­
zione dello Stato, necessario a l funzionamento 
della Delegazione e della Sezione autonoma, 
è ivi distaccato con decreto del Ministro per 
il commercio con l ’estero di concerto col Mi­
nistro per il tesoro.

Ad esso compete il tra ttam en to  di missione 
all’estero previsto dalle vigenti disposizioni.

I l Capo della Delegazione può tu ttav ia  
assumere -  previa autorizzazione del Ministero
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del commercio con l ’estero -  personale del 
luogo di particolare capacità anche di c itta ­
dinanza non italiana.

Con decreto del Ministro del commercio 
con l ’estero di concerto col Ministro per il 
tesoro sarà stabilito il numero massimo delle 
persone di cui al precedente comma nonché
i lim iti delle relative attribuzioni, tenute pre­
senti le consuetudini e le leggi locali.

Art. 7.

Per i servizi prestati a norma del precedente 
articolo 3 gli enti gestori sono tenu ti a corri­
spondere un compenso non superiore a ll’l  per 
cento sul valore delle merci acquistate, che 
sarà versato in apposito capitolo del bilancio 
delle en tra te dello Stato.

La misura del compenso, nei lim iti di cui 
al comma precedente, è determ inata dal Mi­
nistro per il commercio con l ’estero di con­
certo col Ministro per il tesoro.

Art. 8.

Le spese necessarie per il funzionamento 
della Delegazione e della Sezione acquisti di 
cui ai precedenti articoli 1 e 3 sono a carico 
del Ministero del commercio con l ’estero.

All’onere derivante dall’applicazione del pre­
sente articolo si farà fronte per tlire 200 m i­
lioni con riduzione dello stanziamento iscritto 
al capitolo 487 del bilancio del Ministero del 
tesoro per l ’esercizio finanziario 1953-54 e per 
le eventuali maggiori occorrenze con assegna­

zione di fondi da disporsi nei lim iti delle somme 
che affluiranno al bilancio dell’en tra ta  per 
effetto delle provvigioni di cui al precedente 
articolo 7.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad appor­
ta re  con propri decreti le occorrenti variazioni 
di bilancio.

A rt. 9.

La Delegazione di cui a ll’articolo 1 curerà 
la chiusura della gestione anteriore all’entrata 
in vigore della presente legge.

All’uopo presenterà entro tre  mesi il rendi­
conto al Ministero del commercio con l’estero 
che eseguirà gli opportuni controlli e lo t r a ­
sm etterà alla Corte dei conti per il tram ite 
della competente Ragioneria centrale.

L ’attivo  costituirà fondo di riserva della 
sezione autonoma e sarà am m inistrato per 
conto e nell’interesse del Ministero del tesoro 
il quale po trà  autorizzarne il deposito in 
aziende di credito estero o l ’impiego in tito li 
di Stato esteri.

E ntro tre  mesi dalla chiusura di ogni eser­
cizio finanziario la Sezione autonoma presen­
te rà  al Ministero del tesoro apposito rendiconto 
delle operazioni effettuate sul fondo di cui al 
precedente comma.

Art. 10.

La presente legge entra in  vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.


